30 marzo 2008

2a domenica Tempo di Pasqua - Anno A

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Rita Camurri
Prima Lettura - At 2,42-47
Salmo Responsoriale – Sal 117
Seconda Lettura  - 1Pt 1,3-9
Vangelo – Gv 20,19-31
Il contesto

Il brano del Vangelo proposto in questa domenica (Gv. 20,19-31) è il seguito di quello letto il giorno di Pasqua e fa parte del capitolo 20 del Vangelo di Giovanni, interamente dedicato al giorno della risurrezione. Gesù era apparso alla Maddalena, presso il sepolcro, la domenica mattina. La sera comparve all’improvviso in una stanza, attraverso le porte sprangate, dove i discepoli si erano rinchiusi “per paura dei giudei”. 
Questo racconto è detto anche “pentecoste giovannea”: infatti Giovanni  presenta il dono dello Spirito Santo non tanto in occasione della festa di Pentecoste, che si celebrava cinquanta giorni dopo Pasqua, ma “la sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato”, cioè nello stesso giorno della Risurrezione di Cristo.

 

I temi del Vangelo

1. Il luogo dove si trovano: il cenacolo, una semplice sala al piano superiore di un edificio della vecchia Gerusalemme, popolato di ricordi cristiani. Lì è celebrata l’Eucarestia, lì è istituito il Sacerdozio, lì è donato lo Spirito Santo, lì è offerto all’umanità il sacramento della Riconciliazione.

2. Gesù viene, si ferma in mezzo a loro, anche se le porte sono chiuse. Egli proviene dal mondo di Dio con la sua corporeità totalmente trasformata dallo Spirito Santo.

3. Tommaso: il discepolo che rappresenta tutti coloro che progrediscono lentamente e tra crisi, verso la fede autentica.  La fede, per la Bibbia, è una conquista faticosa, spesso lacerante.

4. La Chiesa proclama  l’annunzio pasquale: “Abbiamo visto il Signore!”, ma attende con pazienza e umiltà che il mistero della libertà umana, illuminata dalla grazia, possa lentamente e gioiosamente giungere a professare il suo atto di fede: “Mio Signore e mio Dio”. 

5. Gesù riserva una  beatitudine speciale per coloro che credono senza incrinature, tuttavia concede un’ulteriore prova al discepolo esitante.

 

Spunti di lavoro con i ragazzi
Occorrente: cartoncino bristol e pennarelli

Far riflettere che la fede cristiana ha la sua origine e il suo nucleo centrale nel mistero pasquale proponendo varie frasi che possono essere cercate insieme sulla Bibbia o/e scritte dal catechista su una lavagna o su un cartellone. (eventualmente non è il bristol citato nell’occorrente che servirà dopo)

“Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture” (1 Cor 15,3-4), cioè secondo il disegno salvifico di Dio.
“Se Cristo non è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione ed è vana anche la vostra fede” (1 Cor 15,14)
“Non vi è altro nome dato agli uomini sotto il cielo nel quale è stabilito che possiamo essere salvati” (At 4,12)
Ci rendiamo conto che è un annuncio sconvolgente, che cambia la vita? Se non ammettiamo la risurrezione, il Crocifisso non ci salva e la Chiesa non ha più nulla da dire.

Far riflettere sul cambiamento di vita dei discepoli dopo la Risurrezione…dapprima timorosi con le porte sprangate per timore dei giudei…poi si sentono da Lui inviati a proseguire la sua missione, rischiano la vita, affrontano persecuzioni e tribolazioni di ogni genere. (Tutti gli apostoli sono martiri, escluso san Giovanni che, comunque, uscì illeso da una caldaia di olio bollente). Sono uomini nuovi, quasi fossero risuscitati anche loro. Gesù si è fatto vedere vivo e ha donato loro lo Spirito Santo. Si è imposto alla loro incredulità con una nuova chiamata.

Dopo questa riflessione far  scrivere ai ragazzi su un cartoncino bristol che sarà poi appeso:


…spiegando che in questo modo l’apostolo Paolo, verso l’anno 55, riassume l’annuncio pasquale verso la comunità cristiana.
Si può aggiungere che Paolo fa seguire un elenco di testimoni…(1Cor 15,6) sottolineando che la maggior parte vive ancora (quasi invitasse ad interrogarli in merito)

Con i ragazzi più grandi si può riflettere sull’obiezione: “Se Gesù è davvero risorto, perché non si è manifestato anche a Ponzio Pilato, al sinedrio, a tutto il popolo?” Per incontrare Dio, bisogna cercarlo umilmente, non ha senso un miracolo per costringere a credere. Del resto Dio è sovranamente libero nelle sue decisioni: “Dio lo ha risuscitato il terzo giorno e volle che apparisse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi, che abbiamo mangiato e bevuto con Lui dopo la sua risurrezione dai morti” (At 10,40-41)
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Immagine 
L’immagine proposta è “Incredulità di San Tommaso”,un dipinto realizzato intorno al 1600 dal pittore italiano Caravaggio. Il quadro raffigura San Tommaso mentre infila un dito nella ferita del torace di Gesù, con altri due uomini che osservano la scena. Le figure sono disposte in maniera tale da formare una elementare croce.
Segno
Il segno può essere un cartoncino da consegnare a ciascuno con questa frase stampata o scritta a mano 
“Sei venuto in mezzo a noi, Signore, nella sera di Pasqua con le mani colme dei tuoi doni. Ma il dono più prezioso era il tuo perdono perché i tuoi figli sempre sperassero. Accorriamo a te, Signore, nel giorno della tua Pasqua per accogliere il tuo dono e con te risorgere alla tua gloria.” Dalla liturgia orientale
30 marzo 2008 – II domenica di Pasqua.

Canto
Resurrezione (Gen) 

Che gioia ci hai dato,
Signore del cielo,
Signore del grande universo !

Che gioia ci hai dato,
vestito di luce
vestito di gloria infinita,
vestito di gloria infinita.

Vederti risorto,
vederti Signore,
il cuore sta per impazzire !

Tu sei ritornato,
tu sei qui fra noi,
e adesso ti avremo per sempre
e adesso ti avremo per sempre

